
NOTIZIARIO Le.Viss. 
Notizie-Articoli e ...molto altro 
Periodo: Maggio - Agosto 2016 
 

 

PROGETTO: “C.S.E. a Scuola a.s. 2015/2016” 

Ultimi due incontri del Progetto di informazione e sensibilizzazione sul dono delle 
cellule staminali emopoietiche con gli studenti delle Scuole Secondarie Superiori di 
Verona e Provincia. 

3 MAGGIO 2016: Istituto “G.MEDICI” di Legnago 

10 MAGGIO 2016: Liceo Artistico “N.NANI U.BOCCIONI” di Verona 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Dalla lettura del libro “Ha ragione Vincenzo” 

alcuni studenti dell’Istituto NANI BOCCIONI hanno ideato alcune nuove 
sovraccoperte per il libro: 

 

              

                      

                        



 

              

 
… è una bella serata di metà Agosto, di quelle che hanno già conosciuto la frescura 
di qualche temporale estivo, ma conservano il calore di quella stagione. Il traffico è 
scarso e i locali più affollati che si incontrano sono le gelaterie e i bar all’aperto. 
Guido io. Vincenzo è incantato dal guardarsi intorno; vorrei essere nei suoi pensieri 
per dipanare quel groviglio di tristezza che si sta accumulando dietro lo sguardo, 
perso fuori dal finestrino. “E’ quasi finita Cè, tieni duro!” 
 

                        

 

 

 

 

 

 

 



5 MAGGIO 2016: CONFERENZA STAMPA DI 

PRESENTAZIONE DEL CONCERTO “Al Bano Live in Le.Viss” 

 

Si è tenuta presso la Sala Arazzi 
del Comune di Verona la 
Conferenza stampa per 
presentare il Concerto che si 
terrà presso il Teatro 
Filarmonico a Verona il 29 
Maggio. Erano presenti per il 
comune di Verona che ha 
patrocinato l’evento e concesso 
l’uso del Teatro Filarmonico, il 
sindaco Flavio Tosi; per AGSM 
ed Amia, che hanno 
sponsorizzato l’evento, il 

presidente di AGSM Fabio Venturi; il Direttore della Pastorale della Salute della Diocesi di Verona Don 
Gianni Naletto; il Direttore della Divisione di Ematologia Dott. Achille Ambrosetti, la Dott.ssa Anna Lisa 
Tiberio in rappresentanza dell’UST; il Direttore Artistico Claudio Zambelli; i Maestri Carlo Bennati e 
Valentino Vesentini; il Generale C.A. Massimo Iadanza; la presidente Le.Viss. dr.ssa Graziella Bazzoni 
accompagnata da Salvatore Aversa De Fazio, Maria Rama Farinati, Veronica Aversa De Fazio e Massimo 
Lamanna.  

 

6 MAGGIO 2016: sul giornale L’ARENA di Verona esce 

l’articolo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



7 MAGGIO 2016  
In occasione della festa della mamma e delle selezioni per lo Zecchino d’Oro, l’Associazione Le.Viss 
allestisce il gazebo in piazza Bra per pubblicizzare il concerto di Al Bano. 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MAGGIO 2016: sul giornale “VERONA FEDELE” di Verona 
esce l’articolo 

 

 

9 MAGGIO 2016 
La presidente Dott. Graziella Bazzoni partecipa alla premiazione dei vincitori della VII edizione 
del Concorso” Segni Parole e Immagini per la Legalità” che si tiene presso la sala Strega del Terzo 
Stormo dell’Aeronautica Militare di Villafranca di Verona alla presenza di illustri ospiti del mondo 
culturale, istituzionale, scientifico ed imprenditoriale. La Commissione è presieduta dalla dott.ssa 
Anna Lisa Tiberio, dalla Presidente della Consulta Leonora Ruffo e dal Vice-Presidente Filippo 
Perotti.  

L’associazione è stata 
invitata in quanto 
collabora con l’Ufficio 
Scolastico.   

 

 



 

14 MAGGIO 2016: “GIORNATA DELL’ARTE 2016” al Teatro 

Corso Mestre-Venezia organizzata dalla Consulta Provinciale 
degli Studenti di Venezia. 

L’Ass. Le.Viss è stata invitata dalla dottoressa Elisabetta De Toffoli dell’ Ufficio Scolastico di 
Venezia. 
In questa occasione sono stati proiettati anche i filmati che hanno realizzato gli studenti 
nell’ambito del progetto “C.S.E. a Scuola” 2015/2016. 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

20 MAGGIO 2016: Trasmissione di TELE NUOVO nel programma 

“Focus Verona”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La dott.ssa Cristina Tecchio e la ricercatrice dott.ssa  Olivia Marini sono state ospiti della 
trasmissione “Focus” condotta da Virginia Vinco per illustrare il Progetto di studio “RUOLO 
DELLE CELLULE GRANULOCITARIE NELLA MODULAZIONE DELLA MALATTIA ACUTA DA 
TRAPIANTO CONTRO L’OSPITE (GVHD)” per il quale Le.Viss ha destinato la somma di Euro 
12.000,00 (dodicimila) per l’anno 2016 e per sottolineare, anche attraverso la voce dei medici e 
dei ricercatori, l’importanza clinica, terapeutica e scientifica della donazione di midollo osseo. 
Durante la trasmissione, si è potuto parlare dell’attività dell’associazione, dell’insostituibile lavoro 
dei ricercatori, della stretta relazione tra la disponibilità al dono e la possibilità di guarigione 
attraverso il trapianto di C.S.E. (midollo osseo).    



                  

25 MAGGIO 2016 : -Sopralluogo al Teatro FILARMONICO di Verona in 

preparazione del concerto “Al Bano Live in Le.Viss.” 

Insieme ai titolari delle aziende che hanno contribuito gratuitamente alla realizzazione 
dell’evento:  

- Allestimento floreale del palco, Marco Mazzurana Verdi Valli,  
- Offerto il catering, Cantine Fraccaroli Domenico e Debora Vena Pasticceria Chocolat, 
- Curato la direzione artistica Paolo Orangis  e Alice Terzi guidati dal direttore artistico 

Claudio Zambelli. 
 

 
- Con noi  la dottoressa Anna Lisa Tiberio dell’Ufficio Scolastico Territoriale di Verona.             

… e trasmissione di Tele Arena nel programma “Sei a casa” 

 
In più di un’occasione Le.Viss. è stata ospite di Tele Arena nel programma “Sei a Casa” condotto da 
Elisabetta Gallina e quello del 25 maggio è stata un’occasione per parlare del progetto “C.S.E. a Scuola” 
con a fianco un titolato rappresentante del mondo scuola come la Dott.ssa Anna Lisa Tiberio. Un impegno 
comune e congiunto quello di Le.Viss. e del mondo della scuola. L’obiettivo è l’informazione e la 
formazione degli studenti ad essere cittadini attivi e protagonisti in ogni aspetto della loro vita. Non è 
mancato il riferimento al concerto di Al Bano del 29 maggio presso il Teatro Filarmonico la cui finalità è la 
raccolta fondi per Le.Viss.    



 

25 Maggio 2016: CONFERENZA STAMPA di Presentazione del 

 Concerto “Un abbraccio musicale” al Liceo Medi di Villafranca organizzato dalla 
Consulta degli studenti con raccolta fondi a favore di Le.Viss. Su proposta del 
consigliere provinciale con delega alla cultura Luca Zamperini.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

26 maggio 2016: Sul Giornale L’ARENA di Verona esce l’art. 

“Giovani contro il terrorismo. Un concerto per dire no”  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Musica per coprire il frastuono del terrorismo. Al liceo Enrico Medi di Villafranca domani sera alle 
20.45, la Consulta provinciale degli studenti terrà il concerto «Un abbraccio musicale» per 
affermare l’opposizione dei giovani al terrorismo dopo gli attentati al Bataclan di Parigi in 
autunno e a Bruxelles a marzo. Leitmotiv e messaggio di pace sarà la canzone Imagine di John 
Lennon. Per un’ora e mezza l’aula magna dell’istituto sarà invasa da band e solisti. Aprirà e 
chiuderà il concerto, il gruppo di danza Chrono ballet. 
 

Sul palco, a staffetta, saliranno studenti per cantare brani di musica leggera e gruppi musicali 
che eseguiranno un repertorio classico. Saranno letti testi e poesie sul tema della pace scritti dagli 
studenti. Dopo gli attentati in Francia e in Belgio la Consulta veronese degli studenti si è riunita 
per pensare a un modo per riflettere e per trovare un messaggio positivo da diffondere 
esprimendo il «no» al terrorismo.   

 

«Abbiamo sentito il bisogno di fare qualcosa», spiegano Gabriele Aldrighetti, studente del Medi e 
Xingzi Wang del Ferraris, entrambi della Consulta. «Ci sentiamo molto vicini ai fatti 
internazionali e la musica è un linguaggio universale per diffondere un messaggio di pace».  



 

«I ragazzi vogliono ribadire che gli attentati non devono condizionare le nostre vite», spiega Luca 
Zamperini, consigliere provinciale delegato alla cultura, «e che i terroristi non devono averla 
vinta. Sono quattro le capitali europee colpite.  

 

Ecco perché il messaggio degli studenti veronesi è ancora attuale. Questi ragazzi oltre alla 
passione civica hanno anche talento musicale. È un bel modo per concludere l’anno scolastico, 
mandando segnali di impegno alla cittadinanza attiva e a favore di chi è meno fortunato». La 
serata, infatti, ha anche uno scopo benefico perché sosterrà l'associazione di volontariato Le.Viss, 
Leucemia vissuta. 

 

 

 

 

«I ragazzi hanno capacità e risorse che vanno valorizzate. Da loro si tira fuori il meglio, guardano 
il futuro che hanno davanti, vogliono renderlo migliore e quindi si impegnano. Li ringrazio per il 
sostegno che danno al nostro lavoro», commenta Graziella Bazzoni, presidente della Le.Viss.  

Sarà un'iniziativa, dunque, per sottolineare il valore della vita a 360 gradi. «C'è chi lotta per la 
vita», spiega Annalisa Tiberio, insegnante del Medi e rappresentante dell’Ufficio scolastico 
territoriale, «e per questo è stato pensato lo scopo benefico a favore di Le.Viss, impegnata nella 
ricerca scientifica. Molti dei nostri ragazzi si sono iscritti al registro ufficiale come donatori di 
midollo osseo. L’anno scorso sono stati 150 i nuovi iscritti. 

 L’iniziativa mostra che la Consulta è un organismo di grande vivacità e che i giovani sono capaci 
di impegnarsi nella società civile». M.V.A.  



 

27 MAGGIO  2016 : Partecipazione al Concerto “Un abbraccio 
musicale” al Liceo Medi di Villafranca.  

 

Bella serata di musica classica e moderna ad opera di giovani talenti della scuola. 

 

 

                                              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consegna del contributo raccolto in occasione del concerto “Un abbraccio Musicale” al Liceo Medi 
di Villafranca di Verona con il Dirigente prof. Mario Bonini, gli studenti e la docente che hanno 
curato la realizzazione del concerto.  



 

29 MAGGIO 2016: CONCERTO BENEFICO “Al Bano Live in 

Le.Viss.” 

 

Un percorso di collaborazione sfociato in un concerto al Teatro Filarmonico di Verona con la voce 
strepitosa di Al Bano, con Chorus, Venetum Brass e Alive. L’artista Al Bano Carrisi è già stato 
testimonial Le.Viss. in occasione delle giornate conclusive del progetto “C.S.E. a Scuola”, 
dimostrando una grande sensibilità nelle tematiche affrontate dalla associazione. La serata è 
stata aperta dal gruppo di ottoni Venetum Brass con il Maestro Valentino Vesentini e dal Gruppo 
ritmico corale Chorus con il Maestro Carlo Bennati e il coro Alive Musica del Maestro Paolo  
Facincani. 
Con questo concerto benefico Al Bano ha voluto  consolidare il suo impegno a favore della 
ricerca ematologica e sottolineare il grande valore della donazione. 
 
L’evento è patrocinato dal Comune di Verona e sponsorizzato da Amia e AGSM. 

 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



7 GIUGNO 2016: Trasmissione di RADIO VERONA sulla donazione 

di midollo osseo con il dott. Fabio Benedetti. 

 

 

Ospiti in diretta su Radio Verona 
con il Dr. Fabio Benedetti 
responsabile del Centro Trapianti di 
Midollo Osseo di Verona e figura 
insostituibile del Progetto di 
sensibilizzazione al dono delle 
Cellule Staminali Emopoietiche di 
Le.Viss. Si è parlato di malattia 
ematologica con particolare 
riferimento al nostro territorio, di 
donazioni di sangue e di C.S.E.   
Come ricordava il conduttore della 
trasmissione radiofonica, Sandro 
Benedetti, sono argomenti di cui è 
importante continuamente tenere 
alta l’attenzione e di cui non 
bisogna mai stancarsi di parlare:                                                                                              
radio Verona farà la sua parte!  
 

 
                             
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

14 GIUGNO 2016: Compleanno di VINCENZO. 

 

Dieci volte insieme, raccolti attorno ad un altare e 
ad una memoria. Per noi si chiama Vincenzo, per 
ciascuno di voi potrebbe avere un altro nome, ma 
ha lo stesso profondo significato, di un ricordo, anzi 
di una presenza, attiva e pulsante. La Santa Messa 
che con molta generosità ci viene concesso di 
celebrare in questo luogo eleva un giorno di ricordo 
ad un momento di profonda riflessione. L’anno 
scorso parlavamo del segno della croce, quel gesto 
che, come una parentesi, apre e chiude la Santa 
Messa, quel movimento che spesso la nostra mano si 
appresta a disegnare nei momenti difficili e al di 
sopra delle nostre possibilità di comprensione 
terrena.  

 

Ma c’è un altro simbolo cristiano che ci appartiene profondamente: l’Ancora. Simbolo cristiano della 
speranza, la promessa di una vita futura. Che ci 
faremmo noi qui se non avessimo questa 
profonda convinzione? Papa Francesco che 
come sempre dimostra di essere molto avanti 
attraverso le sue spiazzanti semplicità ha detto 
durante un’omelia in Santa Marta: “la 
speranza cristiana non è l’ottimismo, è molto di 
più, è un dono, un regalo dello Spirito Santo”. 
L’ottimismo è un atteggiamento umano spesso 
in balia degli stati d’animo che non ha una 
propria stabilità.  
La speranza cristiana invece, simboleggiata 
dall’ancora, è un concetto solido, fermo, la 
certezza che la morte non rappresenta un fine 
ma solo un cambiamento. 
 

 
 
 
 
Vincenzo non solo ha cambiato la sua vita ma ha 
plasmato le nostre, ha messo a nudo i sentimenti e 
graffiato sul significato del nostro agire. Ci ha fatto 
porre mille domande, infiniti perché e non so 
quanti “e adesso?”. In un certo senso ci ha svegliati 
da un comodo torpore. Ci ha fatto scendere con i 
piedi a terra, ci ha fatto sporcare le mani dentro il 
dolore, ce le ha fatte poi lavare in un catino di 
umiltà.  
 
 
 



  
Il simbolo della Croce e dell’Ancora non sono concetti lontani tra di loro, essi si completano in nome di 
quella perenne alleanza che esiste tra cielo e terra. Quell’alleanza che seppur inconsciamente cerchiamo 
attraverso le persone che non ci sono più ma hanno lasciato un’impronta indelebile nel nostro cuore. 
Quell’alleanza che guida i nostri passi e riempie i nostri giorni. Quell’alleanza che ci eleva a persone 
migliori solo se abbiamo l’umiltà sufficiente per riconoscerla.   
Ecco perché siamo qui, ancora, in questo 14 giugno, davanti casa, sotto un cielo incerto, seduti o in piedi, 
dopo una giornata di lavoro o di impegni. C’è serenità d’animo, condivisione, speranza, fede. La vostra e 
la nostra presenza qui, è un segno: forte chiaro e inequivocabile. E’ il bisogno di sottolineare la volontà di 
guardare avanti, è un tacito imperativo di sole due parole: “Non mollare”.   
L’orologio di Vincenzo si è fermato. Ma un orologio fermo, con il suo silenzio può fare lo stesso molto 
rumore. Basta ascoltarlo. Guardarlo, interpretarlo, analizzarlo e vivere il suo messaggio.  
Non solo Vincenzo ma anche Cristian, Luca, Andrea, Gianluca, Alessandro, Lorenzo, Matteo e molti altri 
giovani se ne sono andati… 
 
 
 

Mi fu detto: “I fiori più belli sono i primi ad essere colti” 
 
 

E con questa frase desidero ringraziare tutti Voi che avete accolto l’invito a condividere questo giorno: 14 
giugno, compleanno di Vincenzo.  
 
 
 

 

 

 

 

Un particolare ringraziamento a Don Gianni e Don Gabriele per la loro disponibilità a celebrare la Santa 
Messa, e per la loro vicinanza, al tenore Paolo Restiotto che ha impreziosito questa serata con la sua 
bellissima voce. Emanuela Ruffo, agli amici FOREVER di Vincenzo, alla Fidas che ci ha permesso di usare 
questa grandissima tenso-struttura, a Denis e la famiglia Castellotti, a FASERVICE che ci ha messo a 
disposizione le sedie, a tutti coloro che si sono uniti a noi in questa occasione. Un grazie speciale a Voi amici 
e amiche che avete attivamente collaborato per realizzare questo momento, a Livio e Simonetta che ci 
stanno preparando il risotto e alle persone che hanno contribuito al momento conviviale. 



 

12 LUGLIO 2016 : Recupero tappi  

Un grazie al Comune di Mirandola e all’intervento del Gruppo Alpini di Vago che ci hanno messo 
a disposizione il furgoncino. Autista d’eccezione: Massimo! 
 

 

 

25 AGOSTO 2016: Sul giornale l’ ARENA di Verona esce 

l’articolo:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



26-27-28 AGOSTO 2016: BIRRA SOLUTION FEST  

 

L’associazione Le.Viss. (Leucemia Vissuta) Onlus, 
con il patrocinio del Comune di San Martino Buon 
Albergo e della Provincia, ha promosso “Birra 
Solution Fest”, un evento all’insegna della musica, 
con un preciso intento benefico. 

 

 

 

La manifestazione si è svolta Venerdì 26, Sabato 27 e Domenica 28 Agosto nel piazzale dell’ex 
Verona Metalli, in via Maglio 2, a San Martino Buon Albergo, è stata organizzata 
dall’associazione per raccogliere i fondi a sostegno della ricerca Ematologica e per sensibilizzare 
alla donazione del midollo osseo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Queste tre serate di spettacolo sono nate dal connubio tra Le.Viss. e l’Azienda Inoxtecnica  

Veronese, che ha dato vita al nuovo  brand Birra Solution, dedicato al settore degli impianti 
per la produzione di birra, è il risultato di una grande sinergia di intenti nata dalla sensibilità dei 
titolari della ditta, famiglia Tomezzoli, nei confronti di tematiche vicine all’area di interesse 
sociale di Le.Viss. Il ricavato delle tre serate è stato di € 4.400,00 che andranno a 
sostenere i progetti di ricerca in corso e futuri dell’Ematologia. 

 Un grazie infinito dal cuore a tutta la famiglia Tomezzoli: Giampietro, Giuliana, 
Luca, Katya, Stefano e anche al piccolo Simon.   

 

 Il programma dell’evento “Birra Solution Fest”:  

 
 - Venerdì 26 Agosto 2016, Radio Verona con El 
Bifido – Jeff (Renato Zero Tribute) – Sonia Pezzo 
(Gianna Nannini Tribute) – Doriangray (Anni ’80 
’90);  

 
 - Sabato 27 Agosto 2016, Big One The European 
Pink Floyd Show; 

 
 - Domenica 28 Agosto 2016, Diapason Band 
Vasco Rossi Tribute. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DIAMO VOCE AI LETTORI DEL LIBRO “Ha ragione Vincenzo” 
 
L’IMPORTANZA DI DONARE MIDOLLO OSSEO E CELLULE STAMINALI  
Diventare donatori di cellule staminali e midollo osseo è un grande atto di umanità, che dà 
l’opportunità di salvare la vita o di migliorarla in coloro che soffrono di quelle malattie per le 
quali cure alternative non sono ancora state trovate.  
Come si sa, la percentuale di compatibilità del midollo osseo è irrisoria e dal momento in cui non 
sempre i familiari risultano compatibili è fondamentale che più persone diventino donatrici, per 
incrementare questa percentuale. 
Il donatore di midollo osseo è uno dei pochi donatori che, una volta riscontrata la compatibilità 
con un paziente in lista d’attesa, ha la consapevolezza di poter contribuire al tentativo di salvare 
la vita di un individuo. 
Riportando qualche dato estrapolato dal libro, cercare donatori non consanguinei vuol dire 
ridurre drasticamente le possibilità di trovare il donatore giusto, si passa da un rapporto di 1 a 4 
per i fratelli, ad un rapporto variabile da 1 a 1.000, fino a 1 a 100.000 per i non consanguinei.  
Inoltre non si può parlare solo di una donazione in termini concreti; la vera donazione consiste nel 
dare nuova speranza a chi vede la sua vita andare incontro ad un destino che pare già scritta, 
ma anche ai familiari del malato, che vivono la sua condizione quasi come propria.  
Ci hanno colpito molto alcune parole della mamma di Vincenzo, che vorremmo qui riportare: 
“La donazione del midollo è una forma di investimento per il futuro come l’attività di studio cui 
ci si dedica da giovani… un investimento dedicato al futuro degli altri, con in più la soddisfazione 
di farlo in vita. Non esiste una forma di investimento migliore di questa”.  
La giustificazione più profonda della donazione di organi va vista nel fatto che l’uomo si realizza 
essenzialmente anche in rapporto agli altri.  
Purtroppo spesso trovare un donatore compatibile non basta; vi è anche la possibilità che il 
malato rigetti il trapianto. 
Il paziente affetto, come in questo caso, da leucemia è consapevole della possibilità di non 
farcela; il fatto di accettare la propria condizione e convivere serenamente con la malattia, senza 
mai perdere le speranze dipende essenzialmente dal carattere che una persona ha e dal sostegno 
che ella riceve.  
Per concludere, anche se il successo non è assicurato, la chiave è cercare di allungare la lista dei 
donatori per aumentare le possibilità di vincere questo male terribile.  
 
                                                                                          Sara Morato, Sara Roncaglia, Vittoria Ghirardelli   

                                                                                         Istituto Bolisani di Villafranca (Vr) 



 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per qualsiasi informazione non esitate a contattarci: 

www.leviss.org tel.045 8980782 

Presidente 348 4076162 graziella@leviss.org 

Vicepresidente 045 8980782 tiziana.bazzoni@libero.it 

 

http://www.leviss.org/

